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Dopo il primo congresso regionale 

Organismi dirigenti 
e incarichi di lavoro 
del PCI in Toscana 

Approvali dal comitato regionale e dalla commissione regionale di controllo 

FIRKNZK — Il comitato 
l'ottonale e la commihbio-
no regionale di controllo 
m .seduta congiunta han
no approvato all'unanimi
tà, nella liunione del 22 
apule 1977. le proposte per 
Kli organi dirigenti del 
ptr t i to e gli incarichi di 
responsabilità delle sezio 
ni di lavoro, delle commis
sioni e la direzione degli 
organi di stampa. 

COMITATO DIRETTI
VO: Alessio Pasquini; Sil
vano Andnanl : Rolando 
Arni,ini. Gianfranco Bar-
tolmi. Luciano Bussotti: 
Milziade Caprili: Vannino 
Chili: Siro Cocchi; Nello 
di Paco: Orlando Fabbri: 
Elio Gahhuggiani; Vasco 
Giannotti : Luciano Lu-
svarili: Marco Marcucrl; 
Riccardo Margherita En
rico Mendunl; Loretta 
Montemaggi: Leonardo 
Paggi: Paolo Pecile: Lu
ciano Pucciarelh: Giulio 
Quercini: Giancarlo Ros
si: Flavio Tattar ini ; Mi
chele Ventura: Lucia Via-
ncllo. Del comitato diret
tivo fanno parte di diritto 
il compagno Bruno Nic
coli presidente della, com
missione regionale di con
trollo e il segretario re-
goinale della FGCI. 

SEGRETERIA: Alessio 
Pasciutili; Silvano Andrla-
ni; Siro Cocchi; Luciano 
Lusvardi; Enrico Mendu-
ni: Giulio Quercini; Gian
carlo Rossi; Michele Ven
tura. Sono stati nominati 
1 presidenti delle cinque 
commissioni permanenti 
del comitato regionale: 

1. COMMISSIONE (pro
blemi della politica inter
nazionale) - Walter Mal
vezzi; 

2. COMMISSIONE <pio 
blemi dello stato, delle 
Istituzioni democratiche e 
dell'antifascismo i - Ric
cardo Margheriti; 

3. COMMISSIONE (prò 
grammazione e sviluppo, 
problemi economici e so 
ciali) - Luciano Bussotti; 

4. COMMISSIONE (prò 
blemi della propaganda, 
della stampa, dell'attività 
culturale» Vannino Chiti; 

5. COMMISSIONE (pro
blemi dell'organizzazione e 
della vita del partito) -
Marco Marcucci. 

RESPONSABILI DELLE 
SEZIONI DI LAVORO — 
organizzazione e problemi 
del partito: Siro Cocchi: 
amministrazione: Mauro 
Ribelli; scuole di partito: 
Renzo Martinelli; proble
mi del lavoro e ceti medi: 
Giulio Quercini: riforme e 
programmazione: Silvano 
Andriani: agraria: Gian
carlo Rossi; coopcrazione, 
turismo, emigrazione: Ri
no Fioravanti; sicurezza 
sociale: Fosco Bettarini; 
cultura e scuola: Enrico 
Menduni; regione e auto
nomie locali: Luciano Lu

svardi: assetto del territo
rio, trasporti: Paolo Peci
le; problemi dello stato, 
antifascismo: Paolo Mi
gliorini; commissione fem
minile: Lucia Vianello. 

ORGANI DI STAMPA E 
RIVISTA — Direttore di 
<( Politica e Società »: Leo
nardo Paggi; capo croni
sta regionale dell'Unità, 
per designazione della di
re/ione del giornale: Ren
zo Cassinoli. 

COMMISSIONE DI CON
TROLLO — La commis
sione regionale di control
lo nella riunione del 22 
aprile 1977. ha eletto l'uf
ficio di presidenza e 11 col
legio dei sindaci revisori: 

UFFICIO DI PRESIDEN
ZA — Bruno Niccoli -
presidente: Vittorio Bardi-
ni - vice presidente: Fer
ruccio Biag-.ni - vice pre
sidente: Renzo Martinelli -
segretario: Pasquale di Le
na - segretario. 

SINDACI REVISORI — 
Franco Del Pacei ; Mar
cello Di Puccio; Mario Pir-
ricchl. 

Ricordata Mary Giglioli 
Venerdì 8 aprile, in un incidente stradale, ha trovato 

la morte la compagna Mary Giglioli. membro della se
greteria della Federazione comunista senese e del co
mitato regionale, insieme ad altri due giovani compagni 
Nadia Gorelli e Salvatore Moncada. mentre rimaneva 
gì a vomente ferita la compagna Inaura Vigni. 

In apertura della seduta il CR e la CRC hanno ri
cordato ceti un minuto di silenzio la giovane compagna 
scomparsa. Segretaria della FGCI senese, presto chia
mata a far parte della segreteria nazionale della FGCI, 
quindi responsabile della commissicne culturale della 
sua federazione: un giovane quadro del partito, nel sen
so più pieno e fiducioso della parola. 

Documento del consiglio di amministrazione 

Università: appello 
a studenti e docenti 

La giunta di facoltà e il preside di architettura stanno preparando il programma per 
la ripresa didattica - Lunedì attivo degli studenti comunisti di lettere e filosofia 
Mentre ad architettura la ' 

giunta ili facoltà ed il presi- ' 
ile professor Domenico Car- ; 
dmi .sono ancora al lavoro \ 
\nv la rida/ione definitiva di i 
un programma che sarà pre- I 
sentalo al Consiglio di facol- j 
t.i. fissato per martedì in vi- '< 
sta della ripresa dell'attività 
didattica e degli esami, si sus- . 
M'guono le pn-.o di |xisi7ione j 
sull.i situazione della facoltà ' 
dopi gii ultimi, gravi episodi 
di provocazione. ' 

Questa \olta è il coniglio ! 
di amministrazione dell'uni- i 
\crNii.i. il massimo organismo I 
di dire/ione dell'ateneo fio- ! 
unt .no. a dire la >ua o.Npri- 1 
nit mio !a propria Mtlidanctà | 
con i professori di analisi j 
c h e <io;>o cs-t-re limasti per I 
n'ciiiie oro in balia di qualche 
rìi\ ma di individui de! co
ni tato d .lutazione, hanno • 
racemi.ilo 'A- d missioni. j 

Il ('«'iwul.o di ammiaiMra- ; 
z.niv rivolge inoltre un ap- i 
jv!i<> :>.:!: studenti ed ai do i 
cent, privili- partecipino atti- J 
vanientc alla vita dem<K.rati- i 
ca dell'Ateneo in modo da sco- j 
raggiare < osi tutti ì tentativi 
eversh i e le provocazioni. 

Il consiglio di amministra-
i o n e < esprime la propria so-
l danetà a. d a t i l i : «Iella fa 
Co'.tà di architettura fatti oc-
Cotto di g r a v i a m o \ .oVn/e. 
Manifestano qjind. gr.indo 
preoccupazione per : iriscon
ti atti di provocarono antide-
mocrahoa che stanno colpen 
do e turbando il paese e chea 
partono in modo particolare 
dall'interno dell'Università >. 

Il Consiglio di amministra
zione ritiene inoltre che «non 
possono essere elusi i gravi 
problemi che travagl ano prò 
fondamente gli atenei italiani 
e che costit-.iisvono la base 
sulla quale M innesta torisi 
pe\o!mente l'iniziata a do. 
gruppi provocatori ed eversi
vi. 

Il Consiglio di amni.nitra
zione « fa apjvllo agi: **u 
denti affinchè si identifichi 
la Ioni parti-» .pa/ione ailo at
ti* :là e alla vita democr.it va 
ilo.'."atoin>> q.iale lOnd/vr.e 
for.ci.inumale \x-r n-ol.imcn-
to il ila provocaz.one a una 
r>>s.:.\.j affermazione della lo 
io ferma valontà di rinnova
mento e riforma de.cìi studi 
un.vi i-s tar. ». 

* • * 
b.' ccn-'HTìl't per lunedì 25 

c;.-,.V ali? or? 2/ in federa-
rr.no (\ in Alamanni. -Il» un 
/ I t i i o deg'.i studenti comuni
tà di lettere e filosofia. D.i 
fa hi \ttua:n>n? della facoltà 
è ;uvr"sv7n<j una partecipa
tane rfi massa. 

Il giallo della Rufina 

Introvabile la moglie 
dell'uomo decapitato 

Sono passati quattro gior
ni. ma il giallo della Rufina 
continua ad essere avvolto 
dal mistero. Non è stato pos
sibile trovare elementi nuovi 
che indichino agli inquiren
ti una strada su cui muover
si. Niente, perché il a caso » 
dell'uomo decapitato dal tre
no. i! cmquataquattrenne 
Angelo Michele, agricoltore. 
poo^a essere archiviato come 
. s u i o . d . o . 

Pochi elementi per provare 
con sicurezza l'omicidio, e 
por far avanzare le indaem. 
in questo senso. 

La mos'..e do'. M.che'.e. Ro 
sa Mattia, partita per Lon
dra insieme ai f.?Iio Rocco 
(barb.ere in quella città» non 
e ancora s ta ta nntracc.ate 
Sembra che il treno che l'ha 
portata verso l'estero s a pro-
pr.o quello che ha decapitato 
il manto . 

Un dibattito che rafforza in Toscana il processo dell'unità sindacale 

Quattromila assemblee di base 
e oltre quattrocento congressi 
In pieno svolgimento la campagna congressuale delle organizzazioni di categoria dei lavoratori • Impegnati 6.300 
delegati in rappresentanza di oltre 600 mila iscritti • Situazione economica nella regione: ripresa ma nell'incertezza 
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La morte de! Michele r.sali-
rebbe a più di otto ore pri
ma che il treno proveniente 
da borgo San Lorenzo lo tra-
vn'jgejsse ma anche questa 
ipotesi non è ancora confer
mabile con assoluta certezza. 

Po.che non ai trovano ele
menti tal: da .ndinzzare le 
inda nini. occorre ancora 
a-.pett.ire : r.su'.tati definitivi 
dell'autopsia: che. cioè venga 
re.so noto se .'. .sangue del 
M.che'.e era «avve.enato» te 
ne', cjtso come e chi?» e se 
altro ano! si po.sso.no ind.ca-
re le ra2.cn: delia morte. 

S. .sospetta :nfatf. che l'uo-
ir.o l'KSss.i essere at^to stran 
colato tfor.se con :'. pezzo d; 
corda .^sanguinata rinvenuto 
accanto al oadivere». I segn: 
del .soffocamento sono diffi
cilmente ind.v.duabi.:. perché 
.e mote de! treno hanno ma
ciullato :'. co'.'o. 

FIRENZE - - Sono in pieno 
svolgimento in tutta la reso

ne 1 congressi di categoria e 
orizzontali dei sindacati ade
renti alle tre confederazioni 
CGIL-CISL-UIL. Migliaia di 
lavoratori nelle grandi e pic
cole fabbriche, nelle campa
gne, negli uffici e nei servi-
xi sono impegnati da tempo 
nella discussione, nel dibatti
to. nel confronto sui temi 
p.-jerti dal movimento sinda
cale. altrettanti lo saranno di 
qui a giugno. 

Chi e quanti discutono? 
Quali sono i problemi affron-
tati'.' Come si discute? A que 
ste domande hanno risposto i 
tre segretari regionali della 
federazione sindacale unita-
r.a (Gianfranco Rastrelli CG-
IU Paolo Quadretti CISL, 
Giorgio Liverani UIL). L'oc
casione per fare il punto 
sulla campagna congressuale 
e stata fornita dalla pubbli
cazione di un volume curata 
.i .vanto dal sindacato uni
tario. 

(( Proposta per la Toscana j 
— Analisi, strategia e lotta 
del movimento sindacale)': 
questo il titolo del compen- I 
dio che raccoglie i documen- | 
ti e <jh atti più significativi Ì 
de! sindacato nella nostra re- j 
gione nel periodo che va dal 1 
settembre '75 al gennaio "77. , 
Il volume sarà distribuito a 
tutti 1 delegati che partecipa- ' 
no ai congressi. ) 

Perché la pubblica/ione? 1 
Con questo lavoro comune le 
tre confederazioni hanno vo- , 
luto da una parte riconfer
mare l'impostazione e l'impe-
gno unitario del sindacato e 
dall'altra le preposte elabora-
te e portate avanti negli ul
timi due anni. Ma c'è un mo- | 
tivo in più. e pensiamo me
nt i una sottolineatura, che 
giustifica la raccolta. L'occa
sione che offre per discute
re insieme dei congressi. E' 
un fatto nuovo, un altro pas
so che testimonia la volontà 
e l'impegno unitario delle or
ganizzazioni sindacali. 

Fino ad oggi si sono svolte 
più di 4.000 assemblee di 1M-
se, molte unitariamente. 400 
congressi provinciali di cate
goria e sei congressi delle 
strutture provinciali orizson
tali. Ottomila, settecento e 
ventisette sono rispettivamen
te i dati che si avranno alla 
fine della campagna congres
suale. Dal 2 al 5 giugno la 
CISL terrà il suo congresso 
regionale, quelli delle altre 
due confederazioni sono in 
programma per Tanno pros
simo. Sono impegnati in que
sta attività 6 300 delegati in 
rappresentanza di 632.850 la
voratori iscritti. 

La situazione economica na
zionale. nella regione e nelle 
realtà locali, la crisi che at
traversiamo. le proposte del 
sindacato immediate e per un 
programma a medio termine. 
i temi dell'unità e dell'auto
nomia sindacale: questi i nodi 
di fondo intorno ai quali si 
svolse e si articola il dibat
tito nelle assemblee e nei con
gressi. 

Qua! e !o stato della strut
tura produttiva nella ragio
ne? Quali le tendenze della 

nostra economia? Si registra. 
è vero, una ripresa in alcu
ni settori soprattutto nelle 
aziende che lavorano per le 
esportazioni e nelle industrie 
manufatturiere. Non so'.o pe
rò è una ripresa incerta, ma 
aggrava maggiormente alcuni 
fenomeni già consistenti come 
l'emarginazione delle donne e 
dei giovani relegandoli nelle 
occupazioni precarie e non 
protette. In un anno, dal no
vembre '75 al novembre '76. 
si nota una diminu'ione del
la forza - lavoro complessiva 
• lavoratori dipendenti e airo
ne mi. proprietari di az.ende, 
imprenditori» che passa da un 
milione e 353 mi'.a unità a 
un milione e 279 mila. La 
parte più consistente di que
sto calo è dovuta ai lavora
tori autonomi (artigiani, pic
co!: laboratori): le diffioo'rà 
di accesso al credito non per
mettono il rinncvamenro del
le attrezzature e dezli im

pianti e quindi sono costretti 
a chiudere. 

Sono diminuite anche le ore 
di cassa integrazione: un mi
lione e 762 mila al febbraio 
'76. 996 mila al febbraio di 
quest'anno. Anche questo e un 
andamento contraddittorio, in 
quanto un mese aumenta e 
l'altro diminuisce. 

Una tendenza assai preoc
cupante viene fuori quan
do consideriamo il rapporto 
tra investimenti e aumento 
della produzione. Da una par
te s: assiste a! blocco del 
credito e conseguentemente. 
del capitale investito, dall'al
tra si registrano incrementi 
nella produzione e nella pro
duttività. Cosa vuol dire que
sto? Che e diminuito il co
sto del lavoro, è aumentato 
il decentramento delle attivi
tà e delle commesse a domi
cilio. in parole povere si in
tensifica lo sfruttamento dei 
lavoratori. 

Di fronte a questa situazio
ne il movimento sindacale ri
sponde con le iniziative di 
lotta e indica proposte. At
tualmente 27 aziende sono in 
difficoltà, 5 000 sono gli ope
rai a cassa integrazione. Nu
merose vertenze aziendali so
no aperte nelle grandi fab'or.-
che o nei grandi gruppi a li
vello nazionale; in tutta la re
gione si sviluppano iniziative 
settore per settore e per 
zone. 

L'insieme dell'attività sin
dacale poi occupa una larga 
fetta del dibattito congressua
le. Si discute molto sul me

todo di decisione, sulla parte
cipazione. si affrontano i pro
blemi dell'autonomia e dell' 
unità, si riflette sul lavoro 
svolto, ci si interroga se si 
poteva fare di più, si met
tono sul tavolo anche 1 ri
tardi. 

Il dibattito è vivace, non 
mancano analisi critiche co
struttive. Un dato generale 
emerge dai congressi: è mol
to sentita e soprattutto a 
livello di base l'esigenza del
l'unità. « Occorre un salto di 
qualità — si dice — non dob
biamo solo parlarne, ma ve
der come realizzarla nella 
realtà, praticarla quotidiana
mente ». 

Fino ad oggi i congressi 
si sono conclusi con decu 
menti unitari, senza spacca
ture. Non tutti sono stati vo
tati all'unanimità, ma si è 
registrata una sostanziale 
adesione alla linea del sinda
cato. Sui temi di fondo le tre 
confederazioni sono molto vi
cine: l'impegno che s: assu
mono è quello di accelerare 
questo processo unitario. 

Infine il rapporto con il go
verno regionale. Il proposito 
della federazione unitaria è 
quello di sviluppare il con
fronto sulla base del piano 
pluriennale della Regione. Fi
no ad ora non sono mancati 
risultati positivi, si tratta di 
migliorare ancora, di lavora
re perché le proposte del mo
vimento siano presenti nel 
programma. 

Luciano Imbasciati 

A Firenze 
incontro 

regionale 
sulla « 382 » 

FIRKXZE — Giovedì pros-
s.mo, alle ore 10 in Palazzo 
Vecchio a Firenze si svolge
rà un incontro regionale (prò- I 
mosso dalla giunta, dall'AN'CI . 
rep.onale dall'URPT) per il 
completamento dell'ordina | 
inclito regionale, por !o svi I 
luppo delle autonom.e locali. I 
per il rinnovamento dello j 
stato. I 

Tema dell'incontro: < Una , 
corretta attuazione della log- , 
gè 1182 ». Interverranno KIo ' 
Ciahbuggiaiii. sindaco di Firen- l 
ze: Mauro Favilla, sindaco di 1 
Lucca: Franco Ravà prosi- 1 
dente della Provincia di Fi 
rn i /e ; Inolio Lagorio presi
dente della giunta regionale. 1 
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IA RIVISTA DUI COMUNISTI TOSCANI 

• CONTINUA LA NOSTRA 
« EDITORIA 
DEMOCRATICA» 

Continua la (-mostra edito
ria democratica >> organizzata 
dall'Arci m collaborazicne 
con la L.C.E. « .1 David ». Nei 
locali del circolo Vecchio 
Mercato (via Guelfa. 64 r>, 
mercoledì 27 aprile, alle ore 
21. dibattito su! tema: «Scuo
la e libri di testo ». 

Aperta la mostra dell'artigianato 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

MILIONI IN POCHI GIORNI 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASC0 S.r.l. 
Tel. (055) 4991895 440.1944 

Via della Querciola, 79 - Sesto Fiorentino iFIKKNZKt 

CALZOLERIA 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO. 72 r - Tel. 272591 

Ieri mattina alle 11 al parterre di piazza 
Liberta ila aperto i battenti la 41. mostra :n 
tema^'onale dell'artigianato. Sono qua-., tre 
miia sili e=pos:tor, dell'edizione d; quo i ' an 
no. provenienti da tutta Italia e XI !e pre>?n 
tazioni straniere in rappresentan/a dei pae 
s: d'Kuropa. Africa. Asia e .America. 

I lr,W box e le 2000 vetrine, che formano 
un percorso e«rpositivo lunao ^ei chiometn. 
offrono ur. vasto e suggestivo panorama del 
nostro artigianato e della tipica p-odu/:o:io 
di nanna parte del mondo. 

I.a mostra è divisa in quattro lettor.: i! 
salone delle relgon; che. comprenK espo-,-
7 o.i: -elettive d: campionari >ud:iiv.-i iv r̂ 
>:n .̂>lo ìi-jioni allo scopo di dare mia paio 
ramica delle infinite possibilità produttive »d 
espressive dell'artisr.anato italiano: .1 -fU<> 
r? i amo onar..i e.^po.ie elaborati per s.njo 
!e imnro^f artigiane suddiv-e por >.•/.•> i 
merceologia he: il padiglione delle na/.o.u e .i 
setiore mercato cioè esposizione e vend.ta d 
elaborati sudi.visi per sezioni mern-oIott.-.-'n 

Nel salone delle regioni, quest'anno, par 
ticolare spazio è stato riservato al Krml 

Venezia (Jailia. I>> stand organizzato dall' 
KS\ (Knte Sviluppo Artigianato) intende 

mettere l'accento su alcun, aspetti della cul
tura figurativa contemporanea della nil.one. 
K" stato aperto alla collaborazione di un 
gruppo di artisti che operano nel campo del 
la pittura, scultura della grafica e della ce
ramica. 

Alla cerimonia ufficiale della inaugura/io 
ne. che si è tenuta nel saloncino della mo 
stra. hanno preso parte il presidente dell" 
Ente mostra Cesare Mattcini. il sottosegre 
tano ai ministero Industria e Artigianato. 
F.nzo Krmmero. e I'as=es^ore Luciano Ariani 
che ha portato il saluto del sindaco e dell' 
amministrazione comunale 

(ili oratori hanno ecprcs-o l'aucur.o che 
la prossima c-di/lone pos-a svolgersi nei nuo 
vi l'vah della Forte/za da Basso. La nuova 
ede permttterà di acco<:!.ere le numerose 

richieste che arrivano dad i artigiani di tutte 
!e zone del paesi-. Alle 11 si sono aperti i 
cantelii e il folto pubblico, g.a in attesa dalla 
mattina, si è disperso n pochi minuti nel 
lab.nulo colorato e affascinante degli star.ds. 
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Per un TOCCO DI CLASSE 
al Vostro arredamento 
TAPPETI di classe 

-1:'-

» * *. 

; i 

KipiRaR-Sdà 8ri 
tappai fxtÌMmi • oriMtali «rifluii 
tilt tuIIUUM«rtui«M «Intu 

Vi» f r.rir«j M»y»r. » S l*>r 
« ( n » i r W » J «740*« 

H 1 H FIKEN7E 

Da oggi le nuove 

SKODA! 
« 105» (1046 ce) - « 120» (1174 ce) 

una scelta 
intelligente 

DA L. 2.635.000 CHIAVI 
IN MANO 

SEDILI RIBALTABILI - ANTIFURTO, E TANTI 
ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO 

Concessionaria AUTOSAB 
VIA GIOVANNI DEI MARIGNOLLI , 70 - Tel. 30067 

(ang. V IA PONTE DI MEZZO) • F IRENZE 

COMUNICATO 
dell'Industria Mobili LB.A. 

S. ANSANO - VINCI (FI) 

Ci scusiamo con i Ns. Clienti riven
ditori e grossisti per razione pro
mozionale di vendita che dal 20-4 
al 31-5-77 unifica i prezzi all'ingros
so ed al dettaglio. 
Alcuni esempi: 

CAMERA STILE NOCE 
vecchio orezzo al oubblico L. 1.960.000 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L 990.000 

CAMERA MODERNA NOCE 
vecchio prezzo al pubblico L 1.898.000 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L 980.000 

SALOTTO VERA PELLE 
vecchio prezzo a! pubbico L. 1.090.000 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L. 730.000 

VISITATECI ! APERTO ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 

PRIMAVERA 77 

y/ VENDITA >x 
^ R E C O R D ^ 

DA 

RIC0NDA 
Via del Corso 36/R - FIRENZE 

Abiti lana 
Giacche lana 
Pantaloni 
Pelle 
Camoscio 
Velluto 

E 

1000 altre 

24.900 
16.900 
4.900 

44.900 
69.900 
19.900 

occasioni 

atianugm 
fixilelpiiruirbenine 

vemteavederk 
IGNESTI 

FIRENZE 
Via Pratese - Tel. 373 741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.3u5 

del Gruppo VOLKSWAGEN 
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http://unt.no
http://democr.it
http://a-.pett.ire
http://po.sso.no
http://ra2.cn
http://tfor.se
http://Ro.cu

